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Caro Professor Chisini, 

Colleghi, amici e discepoli Suoi, sapendo che non è facile 

conciliare la Sua modestia col loro desiderio di onorare i 

Suoi meriti di scienziato e di maestro, hanno colto l'occasione 

della Sua lezione inaugurale del nuovo anno del Seminario mate-

matico e fisico, per raccogliersi qui a festeggiarLa. Questa 

coincidenza dà ragione della sede, inconsueta per le riunioni 

del Seminario, ma la più degna per onoranze a un professore 

che ha dato e dà _ustro all'Università. Essa è stata gentil­

mente offerta, anz' voluta, dal ~agnifico Rettore Prof.Catta­

beni, che vivamente ringraziamo. 

In questa adunanza ho il gradito compito gradito, an­

che se sono certa di non saperlo assolvere come dovrei e come 

vorrei di porgerLe il devoto saluto ed esprimerLe i senti­

menti di gratitudine di tutti i Suoi allievi e discepoli. ap­

presento perciò decine di migliaia di docenti di matematica e 

fisica, e di ingegneri, che a Bologna, a Cagliari e soprattut­

to a r~ilano, nei Suoi trentacinque anni di magistero qui espli­

cato contemporaneamente all'Università e al Politecnico, hanno 

ricevuto da Lei doni inestimabili: i tesori della Sua mente, i 

Suoi incoraggiamenti e consigli, il Suo esempio. 

Tutti ricordiamo le Sue lezioni altamente _ormative, er­

chè, istruendo, educavano le menti all'osservazione e al ragio­
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namento. Nei Suoi corsi di Geometria superiore, Ella 1 presentan­

do teorie elevate in ricostruzioni originali, segnalando di ogni 

questione difficoltà e lacu e, rivelando il metodo dell'indagine 

e della critica costruttiva, accendeva l'interesse per la ricer­

ca. Nacque così la Sua scuola, donde uscirono parecchi profes­

sori universitari di Geometria: i colleghi Carlo ielice ~anara, 

che Le succede all'Università; Ermanno Marchio~na, ordinario a 

Torino; ~odesto Dedò, or inario all' ccademia Aeronautica; Ce­

sarina F.larchionna Tibiletti, straordinaria a Ferrara; e colei 

che Le parla, anche a nome loro, solò perchè è la più anziana 

della schiera. Schiera alla quale è giusto aggiungere Edoardo 

Vesentini, straordinario a Pisa, che ricevette da Lei l'avvio 

e l'incoraggiamento alla ricerca, e continuò a oma la sua pre­

parazione (e forse sarebbe giusto aggiungere anche altri). 

Tutti abbiamo a irato in Lei eminenti le doti di ~,'!aestro: 

cultura vasta e profonda, sicuro intuito, genialità di vedute, 

grande generosità di animo, che La portava ad ascoltare pazien­

temente i nostri tentativi, a guidare e illuminare le nostre ri­

cerche~ a godere di ogni nas l'a gioia . 

. nche fuori dell'ambito del magistero diretto, tutti abbia­

mo tratt~ vantaggi grandi dalle Sue mal teplici benerlerenze. ,Te 

rico~derò solo alcune. 

~nzitutto l'opera feconda che Ella svolge da tanti anni a 

favore dei docenti di matematica delle scuole secondarie, attra­

verso la società "Iv'Iathesis lt e il Itperiodico di F:Iateinatiche": è 

un'opera preziosa, in quanto s~ecialmente rivolta a mantenere 

quei docenti a contatto degli studi . 
• 
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Colla orando con Fe erigo Enriques a l'insigne trattato sul­

la "j1eoria geometrica de_le e'1.uazioni e de.Lle funz'oni algebriche", 

~.Jlla ha reso, c n. l' Enri~ueQ, u:J. se~izio di SOTIl"2a portata a tut­

ti i cultori della -eome~ria. ~uei qua~tro volu i, rielanorazione 

organica di dottrine e risultati sparsi, arricchiti di nuove ve­

dute e complementi, sono da decenni ase sicura er lo studio 

della Geometria algebrica, sono una specie di cattedra, donde gli 

Au~ori hanno spianato ardue vie a ~ate~atici italiani e stranieri. 

Con la Sua produzione scientifica, su la quale non mi è pos­

sibile soffermarmi, Ella ha risolto problemi annosi, portato con­

tributi ~a,istrali a teorie difficili, e altresì introdotto meto­

di geniali di indagine e dischiusi campi di rice~ca. La ricchez­

za dei Suoi contributi colloca il Suo nome tra i più noti e ap­

prezzati in Italia e all'estero, e Le ha meritato ~olti ricono­

scimenti, come le nomine a Socio Nazionale dei Lincei, a I;-em.Jro 

.Jffettivo dell'Istituto Lombardo di Sci _ ze e Lettere, a Socio 

delle ~ccademie di Bologna e di ~orino, e della Società Reale 

delle Scienze di Liegi. 

Di tutto quanto ci ha dato col magistero, con la guida e 

con le opere Sue, La ringrazio a nome di tutti i Suoi allievi 

e discepoli. Noi riguardiamo la Sua presenza nella nostra vita 

co~e un dono di Dio, e ci sentia~o come .embri di una Sua iù 

vasta fa.. glia, legati a Ilei da sentimenti di grati tudine, di 

devozione, di affetto. 

ra, La rego di gradire la prima copia del volume che rac­

coglie "-rote e memorie di Geometria", tratte dai Suoi scritti. 
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Questo volume - mentre vuoI essere un omaggio a Lei di tut­

+ ..
ul l Suoi colleghi, amici, allievi e discepoli - è in verità un 

altro dono Suo a noi, che possiamo trovare qui raccolti molti 

dei preziosi risultati da Lei conseguiti, e proprio quelli che 

Le piaccio~ò'di più. Perciò, presentandoLe il volume, La rin­

graziamo di aver aderito alla sua pubblicazione. Un vivo rin­

graziamento rivolgiamo anche alla Casa Editrice Zanichelli, che 

ha accolto con calore la nostra iniziativa, e l'ha attuata con 

la sua nota arte. 

Non è possibile concludere questo breve saluto senza ri­

volgere il nostro pensiero alla sig~ora Ada Chisini. Vigile e 

amorosa custode di ogni fatica del Professore, e consapevole 

delle esigenze dei nostri studi, per avere essa pure consegui­

ta la laurea in matematica, ci ha sempre offerto nella sua ca­

sa un'accoglienza amica, e ha cordialmente partecipato a ogni 

nostra vicenda. Ci teniamo ad esprimerle i sentimenti della 

più viva gratitudine. 

Un pensiero reverente e grato rivolgo, ~rofessore, anche 

al Suo grande .!aestro Federigo Enriques, al quale lo lega una 

devozione profonda, filiale. Alla ammirazione che i matematici 

sentono per l'opera magistrale dell'Enriques, si aggiunge in 

noi un sentimento di particolare riconoscenza, perchè all'Uni­

versità di Bologna, col fine intuito che gli era proprio, egli 

ha fatto deviare il giovane studente Oscar Chisini dall'inge­

gneria verso la matematica pura, e, poi, ha atteso che la 
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grande guerra gli restituìsse il Tenente Chisini per averlo as­

sistente, discepolo, collaboratore, contribuendo così a prepa­

rarci il nostro !~estro. 

Ho detto Il il Tenente Chi sini ": ho il dovere d i aggiungere 

che egli non aveva obblighi militari, ma è partito volontario, 

sacrificando studi e carriera, e pronto a sacrifici anche mag­

giori. Perchè il figlio del Colonnello Carlo Chisini aveva re­

spirato in famiglia l'amore dì Patria, e di ogni dovere, in 

Que _le proporzioni che non a~ettono più limiti alla of~erta. 

Questo stile noi abbiamo sentito in Lui in ogni tempo e 

in ogni prova, sì che ugualmente ammiriamo nel nostro Wae­

stro lo Scienziato e l'Uomo. 


